
di Luciano Santin

V ita, salute, libertà: diritti
strettamente intrecciati
fra loro. Soprattutto

quando l’esistenza impone
scelte tragiche: persino quella
di cessare gli sforzi che consen-
tono di prolungare la sopravvi-
venza. Autodeterminazione co-
me diritto fondamentale della
persona. Un tema sterminato,
forse non esauribile, oggetto di
riflessione da parte di religioni
e sistemi di pensiero, con cui
deveinevitabilmentemisurarsi
ancheildiritto.

Di questo parla L’ultima li-
bertà di Luigi Gaudino, docen-
te di diritto privato comparato
all’ateneo di Udine, ponderoso
tomo che esamina meticolosa-
mente il dibattito tra gli studio-
si, la situazione legislativa nel
mondo, e sciorina una quanti-
tà di casi e sentenze, che evi-
denziano la complessità del
problema. Il libro, pubblicato
dall’editrice universitaria Fo-
rum, sarà presentato prossima-
mente a Udine, nel corso di un
grande incontro-dibattito che
si annuncia, presenti autorevo-
li ospiti, nel quadro di vicino/
lontano edizione 2014. Parlia-
mo con l’autore dei temi che il
saggiometteafuoco.

La prima parte del libro ana-
lizza i casi di Terri Schiavo e
Eluana Englaro. Perché sono i
piùnoti?

«Il primo conferma la tenuta
– a fronte di un massiccio attac-
co mediatico e politico – delle
regole di libertà elaborate negli
Usa nel corso dei decenni; il se-
condorappresentaunpuntodi
svolta. Entrambi sono momen-
ti di forte confronto tra sistema
giudiziarioemondopolitico.E,
sì,sonoanchequellipiùtrattati
daimedia: non sempre concor-
rettezza, visto il filtraggio dei
fatti legatoatesiprecostituite».

Nel libro si dice che il caso
Englaro è destinato a influen-
zare il pensiero giuridico ita-
liano.

«Inevitabilmente, perché ha
segnato un momento di rottu-
ra e di definizione: autodeter-
minazione della persona, natu-
ra terapeutica di idratazione e
alimentazione artificiali. Ciò
che più colpisce, nella vicenda,
è il coraggio di Beppino Engla-
ro. Non ha seguito i consigli dei
tanti che dicevano: fallo e ba-
sta, in segreto, come tutti. Ha
sceltolachiarezza».

Il nocciolo del libro è: a chi
spettaladecisione?

«Oggi si può prolungare qua-
si senza limiti la sopravvivenza
di un corpo. La morte, non più
eventonaturale,è frutto di deci-
sioni: e non è questione di “se”,
ma di “chi” decide. Molti affer-
mano – soprattutto la Chiesa –
che la vita è un bene indisponi-
bile: un “prestito” che compor-
ta il dovere morale di curarsi.
Atteggiamento rispettabile: co-
me rispettabile – se prendiamo
sul serio le religioni – deve esse-

re pure la posizione dei testi-
moni di Geova, convinti che il
rifiuto della trasfusione salvavi-
ta assicuri il paradiso. La que-
stione di fondo è se l’identità
personale – somma delle con-
vinzioni, esperienze, opzioni
etiche, filosofiche, religiose, po-
litiche – vada o meno rispetta-
ta».

In quanto all’interesse indi-
viduale tutelato dalla colletti-

vità?
«Una maggioranza politica

nonpuò espropriare un sogget-
to dell’autodeterminazione. In
Italia l’obbligatorietà del tratta-
mento si giustifica solo con un
rischio per la salute pubblica.
Tranne il caso del Tso psichia-
trico, legato all’incapacità del
soggetto, nessuno può essere
curato contro la sua volontà.
Anche le vaccinazioni, che pe-

raltro tutelano la collettività, so-
noobbligatorieenoncoattive».

In Italia, al momento, la si-
tuazionequalè?

«La regola – di fonte giuri-
sprudenziale, fondata sulla Co-
stituzione – è che la scelta di
sottoporsi o meno alla terapia
appartiene al paziente. Se que-
sti non è cosciente, valgono i
documenti redatti in vita. Altri-
mentiè possibile provarea rico-

struire la sua volontà, come nel
caso di Eluana. E ormai la bio-
grafia – dice Rodotà – prevale
sulla biologia, fermo che nel
dubbiosisceglielavita».

Lei definisce «falsi proble-
mi» molte obiezioni, come, ad
esempio, il possibile permane-
re di un barlume di coscienza
nelsoggetto.

«A livello personale, l’idea di
cadereinunostatodi locked-in

– imprigionato nel mio corpo,
solocon i miei pensieri, incapa-
ce di comunicare con l’esterno
–misembraancorapeggioredi
quella di sopravvivere in stato
vegetativo».

Sull’accanimento terapeuti-
co la Chiesa ha mostrato delle
aperture.

«Condanna l’eutanasia, ma
ammette – entro certi limiti – il
rifiuto delle terapie. In base poi
al principio del “doppio effet-
to”, ammette le terapie palliati-
ve anche se queste portano ad
accelerarela morte: l’importan-
te è che questa sia conseguen-
za di un rischio accettato, non
delfineperseguito».

Qualcuno dice che in mate-
ria l’ultima parola la pronun-
ceràl’economia.

«L’allocazione dei fondi non
è mai una scelta neutra. Biso-
gnafare attenzionea che un’ec-
cessiva facilità di “uscita” delle
persone in sofferenza non pro-
vochi una sottrazione di risor-
se. Nel caso Schiavo è grazie a
unrisarcimentoche èstatopos-
sibile pagare le costosissime te-
rapie necessarie per mantene-
re Terri in vita. Altrimenti, data
la struttura sanitaria fondata
sulle assicurazioni private, for-
se il caso non si sarebbeneppu-
reposto».

È possibile porre dei punti
conclusivi?

«Direi quello del principio di
autodeterminazione, che non
può non contenere la possibili-
tà di una scelta sui momenti fi-
nali, e di un giudizio su soffe-
renza e dignità secondo un me-
tro personale e non esterno.
Credo che per un tema così im-
portante e complesso non si
possano fare semplificazioni,
adottando le regole del “diritto
duro”.Si tratta, ancora, di evita-
re gli schieramenti preconcetti
e l’uso, nel dibattito, di tattiche
e argomenti retorici al solo fine
di “vincere”. Qui non c’è nessu-
nochevinceocheperde».
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«Fine vita, il principio
di autodeterminazione
sarà un punto fermo»
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LuigiGaudino,
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IL LIBRO»DOPO IL CASO ENGLARO

Terri Schiavo
ed Eluana
Englaro,
i due casi
messi a fuoco
dal saggio
di Luigi
Gaudino,
giurista
all’ateneo
di Udine.
In alto,
l’ambulanza
con a bordo
Eluana
varca il cancello
de “La Quiete”
a Udine :
è il 3 febbraio
del 2009

❙❙ Titolo:“L’ultimalibertà”,sottotitolo
esplicativo:“Sceltedi finevita: lequestioni,
leopinioni, ilpanoramainternazionalee le
prospettive italiane”.È ilnuovosaggio
(Forum,456pagine,26,00euro)diLuigi
Gaudino,docentediDirittoprivato
comparatoall’UniversitàdiUdine,autore
dinumerosistudi,principalmentein
materiadiresponsabilitàcivile,dirittidella
persona,dirittodeicontratti,dirittodi
famiglia.LevicendediTerriSchiavoedi
EluanaEnglaro–e l’attenzioneloro
dedicatadaimedia–hannoresoevidente
algrandepubblicoquantoprofondamente
ilprogressomedicoabbia incisosullefasi
finalidellavita.Lamorte,cheunavoltaera
unevento–conseguenzadellamalattia,
del trauma,dellavecchiaia–dicui
prendereattopassivamente,appareora
ancheunmomentodipendentedauna
scelta:diattivareomenounaterapia;di
mantenereo interrompereunamisuragià
inatto.Maachispetta ilpoteredi
decidere?Equalicriteripossono/devono
guidarenellascelta?

IL TEMA DELLA SCELTA
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